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In arrivo a Cagliari la Facoltà di Architettura
Conquista storica, sulle orme del Cima
I NUOVI CORSI POTREBBERO ESSERE AVVIATI GIÀ DALL’ANNO ACCADEMICO 2005-2006

UNIVERSITÀ.

Il rettore Pasquale Mistretta, con-
tinua a mostrare fiducia: già dall’anno
accademico 2005-2006 sarà possibile
frequentare i corsi della Facoltà di Ar-
chitettura all’Università di Cagliari.
Qualche mese fa, all’inaugurazione
della manifestazione “Cagliari Architet-
tura”, l'ingegner Mistretta aveva assi-
curato che gli ultimi passaggi necessari
per l'attivazione dei corsi erano poco
più che delle formalità: “Questione di
qualche mese”. A fine giugno, altri si
mostrano più prudenti, forse preoccupati
dal tour de force necessario per essere
davvero pronti a novembre.

In ogni caso - sia che si riesca
davvero a partire sia che l’appuntamen-
to slitti di un anno - Cagliari sta per rag-
giungere un traguardo storico, a conclu-
sione di un cammino iniziato a metà
dell’800, quando Gaetano Cima intro-
dusse in questo Ateneo l’insegnamento
delle discipline architettoniche.

La Facoltà di Architettura a Ca-
gliari è innanzi tutto una scelta “moral-
mente doverosa”, come ricorda una re-
cente nota dell’Università: tra il corso
di Ingegneria Edile - Architettura a Ca-
gliari e la Facoltà di Architettura a
Sassari, le iscrizioni alle prove seletti-
ve sono ogni anno oltre 600 e i posti
disponibili meno della metà. Più di mil-
le studenti sardi, poi, sono iscritti nelle
Facoltà di Architettura della penisola:
un autentico esodo, che costringe le
famiglie a sostenere pesanti costi.

Oltre che alla domanda che pro-
viene dagli studenti, la creazione della
Facoltà di Architettura a Cagliari è le-
gata - ricorda sempre un documento
dell’Ateneo - all’obiettivo di “mettere
in stretta relazione le culture storiche e
della qualità del progetto di architettu-
ra con un ambiente tecnologico unico
in Sardegna, costituito dalla Facoltà di
Ingegneria, con i suoi laboratori e la ric-
chezza dei suoi rapporti con il tessuto
produttivo regionale. In questo senso si

può dire che il profilo della nuova fa-
coltà è sintetizzato nel rapporto proget-
to-costruzione, che trasferiamo intanto
nel nuovo Corso di Laurea specialistica
(Magistralis) a ciclo unico in via di isti-
tuzione, denominato appunto Architet-
tura delle Costruzioni. Nello stesso sen-
so si dirige la proposta di una Laurea
triennale in Edilizia, sul modello della
formazione di base in ‘Tecnologie del-
l’Architettura’ ormai presente in Italia
in diverse sedi”.

“Un secondo carattere della nuo-
va Facoltà sarà la sua attenzione al
patrimonio architettonico storico, parti-
colarmente espressa nel Corso di Lau-
rea in Tecnologie per la conservazione
e il restauro dei beni culturali: anche in
questo caso un corso con una specifica
vocazione al perseguimento di un pro-
filo di operatore colto, consapevole e
insieme decisamente attrezzato a dare
ai temi del patrimonio storico delle ri-
sposte sul piano della diagnostica e del-
l’intervento che risultano oggi partico-
larmente carenti e richieste. Dunque una
forte attenzione al progetto di recupe-
ro, inteso come problema emergente dei
contesti costruiti e insieme come ispi-
razione di fondo legata a una idea di
Sardegna che ne valorizzi l’identità
culturale in termini non statici ma pro-
gettuali”.

Dato per scontato che la nuova
Facoltà sappia attrarre un numero di stu-
denti più che adeguato a giustificarne
la nascita, gli altri requisiti ci sono? La
ricognizione disposta dall’Ateneo non
lascia dubbi:  Architettura a Cagliari po-
trà contare su un numero e una specifi-
cità di insegnamenti disciplinari tali da
consentire un avvio corrispondente ai
requisiti minimi dei Corsi di Laurea; su
un numero di docenti delle varie fasce
tale da assicurare un consistente qua-
dro di risorse per l’avvio e un corretto
funzionamento a regime; e - particola-
re non secondario - disporrà di locali,

aule e spazi-laboratori adeguati per l’av-
vio, in attesa di una congrua espansio-
ne per garantire la qualità della didatti-
ca e della ricerca.

La nuova Facoltà potrà operare da
subito nelle sedi del Dipartimento di
Architettura (una nel padiglione di piaz-
za d’Armi e l’altra nel complesso ex
Mauriziano in via Corte d’Appello).
Complessivamente il numero delle aule
disponibili - da 150, 80 e 50 posti, oltre
all’aula magna e alle tre aule informa-
tiche attrezzate - è sufficiente per la fase
di avviamento. In prospettiva si spera
di riuscire ad utilizzare Palazzo Cugia,
adiacente ai locali di via Corte d’Ap-
pello: potrebbe ospitare in particolare
studi e laboratori di ricerca.

Riepilogando, la Facoltà di Archi-
tettura di Cagliari dovrebbe partire con
queste proposte didattiche:
• il Corso di Laurea specialistica quin-

quennale a ciclo unico UE in Archi-
tettura delle Costruzioni, della Clas-
se 4/S (derivante dalla nuova deno-
minazione e articolazione del prece-
dente Corso di Ingegneria Edile - Ar-
chitettura);

• il Corso di Laurea in Edilizia della
Classe 4, nuova denominazione del-
l’attuale Corso di Laurea in Ingegne-
ria Edile;

• il Corso di Laurea Triennale in Tecno-
logie per la Conservazione ed il re-
stauro dei Beni culturali della Classe
41 (esistente: sarà mutuato e trasferi-
to dalla Facoltà di Ingegneria).


